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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  21966  del  09/12/2019

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I F31130/000 200.000,00 15.03   1.04.03.99.999

Trasferimenti correnti a altre imprese

2.02.00.03

CREDITORI DIVERSI
Plurienalità 1 Imp. 2020: 1.479.000,00

CEP: Fase  IMP. Dare   CE - 2.3.1.03.99.001 Avere   SP - 2.4.3.02.99.06.001

Trasferimenti correnti a altre Imprese Debiti per Trasferimenti correnti a altre

imprese

Bollinatura: SI    Imp. N. 35834/2019



REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  21966  del  09/12/2019

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Avviso pubblico per realizzare interventi di formazione e informazione sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

Impegno di spesa pari a € 1.679.000 a valere sul Capitolo F31130 - Esercizi finanziari 2019 e 2020.

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Avviso formazione sicurezza luoghi di lavoro - Protocollo "Più

salute e sicurezza sul lavoro"

15/03 1.04.03.99.999 F31130

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2019 Dicembre 200.000,00 Dicembre 200.000,00

2020 Gennaio 1.479.000,00 Dicembre 1.479.000,00

Totale 1.679.000,00 Totale 1.679.000,00



OGGETTO: Avviso pubblico per realizzare interventi di formazione e informazione 

sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. Impegno di spesa pari a € 1.679.000 a 

valere sul Capitolo F31130 - Esercizi finanziari 2019 e 2020. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 

dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

 Regolamento (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE del 18 dicembre 

2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

 Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE; 

 la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo, al 

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni, del 21 

febbraio 2007, dal titolo «Migliorare la qualità e la produttività sul luogo di 

lavoro: strategia comunitaria 2007-2012 per la salute e la sicurezza sul luogo di 

lavoro” - COM(2007); 

 la Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al 

Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Lavoro più 

sicuro e più sano per tutti - Aggiornamento della normativa e delle politiche 

dell'UE in materia di salute e sicurezza sul lavoro” – COM (2017); 

 decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 "Razionalizzazione delle funzioni 

ispettive in materia di previdenza sociale e di lavoro, a norma dell'articolo 8 

della legge 14 febbraio 2003, n. 30"; 

 il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 

della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro”, e s.m.i.; 



 la legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante misure urgenti in materia di 

stabilizzazione finanziaria e di competitività economica”; 

 il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, istitutivo della Agenzia unica 

per le ispezioni del lavoro denominata “Ispettorato nazionale del lavoro”, che 

integra i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 

dell'INPS e dell'INAIL; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino 

della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, in particolare 

l’art. 14; 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 

maggio 2009, n. 42” e s.m.i., in particolare l’art. 10, comma 3, lettera a); 

 il decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n. 177 

“Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori 

autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinanti, a norma 

dell’articolo 6, comma 8, lettera g), d.lgs. n. 81/2018”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2007 

“Esecuzione dell'accordo del 1 agosto 2007, recante il “Patto per la tutela della 

salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro”; 

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 2007, 

rubricato "Coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro", emanato in attuazione dell'articolo 4, comma 1 

della Legge 3 agosto 2007 n. 123; 

 la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e smi; 

 la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività per lo sviluppo della regione” e in particolare l’articolo 15, comma 

3, che stabilisce che “nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa europea e 

statale in materia, tutte le disposizioni contenute nelle vigenti leggi regionali che 

prevedono la concessione di contributi, benefici o utilità comunque denominati, 

finanziati con risorse regionali e fondi europei e finalizzate allo sviluppo delle 

micro, piccole e medie imprese si intendono estese anche ai lavoratori autonomi 

titolari di partita IVA, anche in associazione tra loro, di cui al libro quinto, titolo 

III, del codice civile”; 



 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13 “Legge di stabilità regionale 2019.”; 

 la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2019-2021”; 

 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 la legge regionale 12 aprile 2019, n. 4 “Disposizioni per la tutela e la sicurezza 

dei lavoratori digitali”; 

 legge regionale 14 agosto 2019, n. 18 “Disposizioni per contrastare il fenomeno 

del lavoro irregolare e dello sfruttamento dei lavoratori in agricoltura”; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 e s.m.i; 

 l’art. 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 la Direttiva del Presidente della Regione Lazio n. R00004 del 7 agosto 2013 

avente ad oggetto l’istituzione della Cabina di Regia per L’ attuazione delle 

politiche regionali ed europee (Coordinamento e gestione dei Fondi Strutturali e 

delle altre risorse finanziare ordinarie e/o aggiuntive); 

 la deliberazione della Giunta regionale 27 marzo 2009, n. 178 "Istituzione del 

Comitato regionale di coordinamento delle attività di prevenzione e vigilanza in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi del D.P.C.M. 21 dicembre 2007" 

e s.m.i.; 

 a deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014, n. 2 “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 

2014-2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 349 “Approvazione 

dello schema del Patto per le Politiche Attive‟ tra la Regione Lazio e le Parti 

Sociali”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2016 n. 433 “Istituzione della 

Rete Regionale dei Servizi per il Lavoro del Lazio”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018 n. 861 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del 

"Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macro aggregati per le 

spese”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 28 dicembre 2018 n. 862 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Approvazione del 

"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 



 la deliberazione di Giunta regionale 5 febbraio 2019, n. 64 “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2019-2021. Assegnazione dei capitoli 

di spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 

lettera c), della legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell’articolo 13, 

comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 16 “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni 

per la gestione del bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-

2021, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 

26/2017”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 9 aprile 2019, n. 192 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2021 – Variazione di bilancio, in termini 

di competenza e cassa, per l'anno 2019, riferita a risorse coperte con avanzo di 

amministrazione vincolato, capitolo di entrata 000011, ed il capitolo di spesa 

F31130. Variazione di bilancio, in termini di competenza, per l'anno 2020, 

riguardante il fondo pluriennale vincolato, capitolo di entrata 000006 ed il 

capitolo di spesa F31130.”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 18 aprile 2019, n. 230 “Approvazione 

schema di Protocollo d'Intesa finalizzato alla promozione della salute e della 

sicurezza sul lavoro denominato "Più Salute e Sicurezza sul lavoro"; 

 la deliberazione della Giunta regionale del 1° ottobre 2019 n. 682 

“Approvazione nuova Direttiva concernente l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento”; 

 il Piano nazionale della prevenzione 2014-2020 adottato con Intesa in 

Conferenza Stato-Regioni (rep. Atti n. 156 del 13 novembre 2014 e con il 

successivo accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano (rep. Atti n. 56 del 25 marzo 2015); 

 il Piano regionale della prevenzione 2014-2020 della Regione Lazio, di cui al 

Decreto del Commissario ad Acta n. U00309 del 6 luglio 2015 come modificato 

e integrato dal DCA n. U00593 del 16 dicembre 2015; 

 il Protocollo d’intesa INAIL Lazio e Regione Lazio in materia di salute e 

sicurezza negli ambienti di lavoro del 5 luglio 2016; 

 l’Accordo adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e Province autonome il 

20 novembre 2008 recante “Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, tra il Governo, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e di Bolzano, per individuare le priorità per il 



finanziamento di attività di promozione della cultura e delle azioni di 

prevenzione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.”; 

 l’Accordo 21 dicembre 2011 adottato in sede di Conferenza Stato-Regioni e 

Province Autonome per la formazione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 

2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 il decreto interministeriale 17 dicembre 2009 recante “Realizzazione di progetti 

formativi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Ripartizione dello stanziamento di bilancio per l’esercizio finanziario 2009.”; 

 la Circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, prot. n. 131023 del 

18 febbraio 2019, e le eventuali e successive integrazioni con la quale sono 

fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio regionale 2019-2021; 

PREMESSO CHE  

con Deliberazione del 18 aprile 2019, n. 230 la Giunta regionale ha approvato lo schema 

di Protocollo d'Intesa finalizzato alla promozione della salute e della sicurezza sul 

lavoro denominato "Più Salute e Sicurezza sul lavoro", di seguito Protocollo, 

sottoscritto dalle Parti il 29 aprile 2019; 

RILEVATO CHE con tale deliberazione la Regione informa che:  

 è prioritario avviare azioni mirate a consolidare, promuovere e diffondere la 

cultura e la pratica della salute e della sicurezza in ogni ambiente di vita, di studio e di 

lavoro, con l’obiettivo di migliorare la qualità e le condizioni di lavoro e di favorire la 

competitività e la sostenibilità dei sistemi di sicurezza sociale; 

 è necessario aumentare il grado della sicurezza, in particolare nelle micro e 

piccole imprese, e delle attività lavorative più a rischio, promuovendo ed elevando il 

livello informazione, comunicazione, formazione assistenza, vigilanza e controllo; 

 è necessario educare i giovani al principio della sicurezza personale e collettiva 

in tutti gli ambienti di vita e di lavoro, anche mediante il pieno coinvolgimento della 

scuola di ogni ordine e grado e delle Università, in quanto luoghi privilegiati per 

promuovere la cultura della sicurezza e per sviluppare il valore della prevenzione; 

 è opportuno promuovere un sistema di collaborazione e di scambio informativo 

tra i soggetti istituzionali competenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro e le 

associazioni sindacali e datoriali, secondo le rispettive competenze, favorendo l’utilizzo 

integrato delle fonti informative disponibili, nella finalità di rendere maggiormente 

incisiva l’azione di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e di programmare 

azioni efficaci per il contrasto delle situazioni di rischio; 

 è necessario valorizzare gli Organismi Paritetici costituiti ai sensi dell’art. 51 del 

D.lgs. 81/2008 e s.m.i., presenti nell’ambito regionale per la formazione dei lavoratori e 

dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS e RLST); 



RILEVATO CHE 

Il Protocollo ha per oggetto la programmazione, la promozione e l’attuazione delle 

azioni e degli interventi finalizzati alla prevenzione a al contrasto del fenomeno degli 

infortuni in occasione di lavoro e in itinere, nonché delle malattie professionali 

attraverso la realizzazione di una serie di azioni;  

l’art. 2 del Protocollo prevede la realizzazione di interventi formativi dedicati ai soggetti 

previsti dall’art. 2, lettera c) e d), anche con il coinvolgimento degli Organismi Paritetici 

di cui all’articolo 51, d.lgs. n. 81/2008 s.m.i., di seguito indicati: 

- lavoratori; 

- datori di lavoro delle PMI; 

- piccoli imprenditori di cui all’articolo 2083 c.c.; 

- liberi professionisti; 

- RLS e RLST. 

 

ATTESO CHE 

per l’attuazione delle azioni e degli interventi previsti dal Protocollo, la Regione ha 

stanziato risorse per il triennio 2019-2021 pari a € 1.930.850 di cui 1.679.000 a valere 

su risorse nazionali e risorse pari a € 251.850 a valere sul POR FSE 2014-2020; 

 

RITENUTO NECESSARIO  

- approvare l’Avviso pubblico, che con i suoi allegati forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con il quale la Regione avvia la realizzazione di 

interventi formativi dedicati ai soggetti previsti dall’art. 2, lettera c) e d) del 

Protocollo "Più Salute e Sicurezza sul lavoro" sottoscritto il 29 aprile 2019; 

- impegnare a favore di creditori diversi risorse pari a € 1.679.000 sul Capitolo 

F31130, esercizi finanziari 2019 e 2020, che presenta la necessaria disponibilità: 

 

Capitolo 

Esercizio 

finanziario 

2019 

Esercizio 

finanziario 

2020 

Missione Programma Aggregato 

F31130 200.000 1.479.000 15 03 1.04.03.99. 

  

ATTESO che è stato predisposto il relativo piano finanziario di attuazione nel quale è 

stato indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, 

nonché le corrispondenti rimodulazioni, ai sensi dell’art. 1, comma 16, legge regionale 

18/2016; 

 

Tutto ciò premesso che costituisce parte e integrante e sostanziale del presente atto 

 

 



DETERMINA 

 

1. Di approvare l’Avviso pubblico, che con i suoi allegati forma parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con il quale la Regione avvia la realizzazione di 

interventi formativi dedicati ai soggetti previsti dall’art. 2, lettera c) e d) del 

Protocollo "Più Salute e Sicurezza sul lavoro" sottoscritto il 29 aprile 2019; 

2. di impegnare a favore di creditori diversi risorse pari a € 1.679.000 sul Capitolo 

F31130, esercizi finanziari 2019 e 2020, che presenta la necessaria disponibilità: 

    

Capitolo 

Esercizio 

finanziario 

2019 

Esercizio 

finanziario 

2020 

Missione Programma Aggregato 

F31130 200.000 1.479.000 15 03 1.04.03.99. 

 

3. che le suddette obbligazioni giungeranno a scadenza in conformità al piano 

finanziario di attuazione allegato. 

 

La presente determinazione ed i suoi allegati sono pubblicati ai sensi dell’art. 32, della 

legge 18 giugno 2009, n. 69, sul sito istituzionale della Regione Lazio, 

http://www.regione.lazio.it/rl_lavoro/ 

 

 

 

 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

(Marco Noccioli) 

 

 




